
STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE 
Art.1 

E' costituita l'associazione : 

“ 10 ore di sport e solidarietà” 
essa ha sede in Viale Papa Giovanni XXIII n.7 a San Pellegrino Terme (BG-Italia). 
 

Art.2 
L'associazione è apolitica, non ha scopi di lucro, pertanto ogni utile dovrà essere 
reinvestito per l'attività sociale. 
L'associazione è improntata a criteri di  massima democraticità e ha lo scopo di 
propagandare, promuovere ed organizzare iniziative atte a  sviluppare, in particolare 
nel mondo giovanile, una cultura di solidarietà attraverso la pratica sportiva vissuta in 
un clima di socializzazione. 
I soci potranno anche fruire di attività ricreative (quali locali per la somministrazione di 
alimenti e bevande ad esclusivo uso dei soci) e di servizi organizzati (quali 
l'allestimento di fiere culturali e sportive o la partecipazione a manifestazioni culturali 
e/o sportive), anche al di fuori della sede sociale, per favorire la maggior conoscenza 
ed integrazione sociale, culturale e sportiva. L'Associazione  si propone inoltre come 
struttura di servizi per associazioni, categorie e centri che perseguono finalità che 
coincidano, anche parzialmente, con gli scopi del circolo. 

Art.3 
Possono essere accettati come soci ordinari della Associazione  tutte le persone di 
provata condotta morale che condividano le finalità dalla stessa perseguite, ed 
enunciate nel presente Statuto. 
Possono inoltre essere Soci "non professionali", enti pubblici  e privati,  società, 
associazioni, che, per la loro attività, abbiano dato o  possano dare un  valido apporto 
per il conseguimento  delle finalità  dell'Associazione e che siano interessate ad  
usufruire dei servizi offerti  dall'Associazione medesima. 
Tutte le iscrizioni s'intendono a tempo indeterminato, fatti salvi i casi di sospensione, 
decadenza od espulsione Statutari. 
Sono elettori ed eleggibili alle cariche sociali tutti i soci maggiorenni. 
Il  Comitato  Direttivo stabilisce anno per anno  il contributo a carico dei Soci fissato 
inizialmente in euro 1,00 (uno). 
Per essere ammesso, pertanto, il singolo interessato deve trovarsi in possesso delle 
capacita' necessarie a garantire che la sua prestazione diretta e volontaria  
contribuisca a concretamente raggiungere gli  scopi che l'organizzazione si propone. 
L'ammissione  del  nuovo Socio è di competenza  del Comitato Direttivo, previa 
presentazione di domanda, nella quale l'interessato dovrà evidenziare l'adesione  a 
quanto indicato in questo Statuto e la propria  disponibilità al rispetto degli  scopi 
perseguiti dall'associazione. 
Entro  novanta giorni dal ricevimento della domanda, il Comitato Direttivo, a 
maggioranza dei suoi componenti, delibererà l'ammissione dell'istante o la reiezione 
della domanda. 
Di  tale operato, il Comitato Direttivo risponderà nei confronti dell'Assemblea, 
rimanendo esclusa l'esistenza  di uno specifico diritto del terzo, ad ottenere 
l'ammissione all'organizzazione. 
I Soci hanno diritto: 
a) di partecipare alle assemblee, intervenendo nella discussione e ad esercitare il 
diritto di voto; 
b) di  frequentare i locali dell'Associazione e di servirsi del materiale a disposizione, di 
proprietà dell'Associazione stessa; 
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c) di  proporre   iniziative,  facendone richiesta scritta al Comitato  Direttivo che dovrà 
fornire adeguata risposta entro sessanta giorni, per il conseguimento degli obiettivi 
correlabili alle finalità dell'organizzazione; 
d) di essere informati sull'andamento delle attività perseguite dall'organizzazione; 
e) di essere rimborsati delle spese effettivamente sostenute, e comunque autorizzate 
dal Comitato Direttivo, nell'effettuare le prestazioni saltuariamente previste, in favore 
della organizzazione,  in  tutti i casi in cui tali spese non  siano direttamente pagate 
dall'organizzazione medesima. 
Del pari, i Soci hanno il dovere di porre la propria opera  al  servizio 
dell'organizzazione, in  modo personale,  spontaneo  e gratuito, senza perseguire fini 
di lucro e di remunerazione a qualsiasi titolo. Nell'espletamento  di tale attività e nei  
rapporti con gli altri aderenti, il comportamento del singolo dovrà essere animato da 
spirito di solidarietà ed improntato  a moralità, correttezza e buona fede, nel rispetto 
della  più assoluta democraticità. 
Inoltre,  gli  aderenti  dovranno  conformarsi alle indicazioni  del  Comitato Direttivo, e 
versare  la quota  contributiva annua, nella misura dal Comitato Direttivo stesso  
determinata in   funzione   del bilancio  preventivo,  entro giorni  trenta  dalla richiesta. 
La violazione, da parte dell'aderente, anche di  uno  solo  dei doveri  impostogli  dal 
presente Statuto, comporterà la sua decadenza dalla qualità di Socio con la 
conseguente sua esclusione dall'organizzazione. 
Tale esclusione dovrà essere deliberata a maggioranza  dal Comitato Direttivo. Il 
socio escluso ha diritto a ricorrere contro il provvedimento di esclusione in occasione 
della prima riunione assembleare successiva alla esclusione. L’Assemblea delibererà 
a maggioranza assoluta. 
L'aderente potrà recedere in ogni tempo dall'organizzazione, con un preavviso di 
almeno tre mesi, o con effetto immediato, nel caso di giusta causa. 
Tanto nel caso d'esclusione, che in ogni altra ipotesi di scioglimento del rapporto 
limitatamente al  singolo  Socio, non spetterà allo stesso, o ai suoi  eredi,  diritto 
alcuno di rimborso  di quanto conferito,  o elargito all'Associazione, né d'indennizzo 
per l'attività prestata  dal Socio medesimo. 

Art.4 
ORGANI OPERATIVI 

Il funzionamento dell'Associazione si avvale di un'Assemblea, di un Comitato Direttivo 
e di un Presidente 

ASSEMBLEA 
L'Assemblea è ordinaria e straordinaria e potrà essere convocata anche al di fuori 
della sede sociale, purché in Italia. 
In  forma  ordinaria, si riunirà almeno  una volta all'anno,  mediante comunicazione 
scritta diretta a ciascun  Socio, oppure mediante affissione all'albo dell'Associazione 
dell'avviso di convocazione contenente l'ordine del giorno, almeno dieci giorni prima 
di quello fissato per l'Assemblea. 
In forma ordinaria, inoltre, su espressa convocazione del Comitato Direttivo, per 
l'elezione dello  stesso, oppure su richiesta scritta formulata da almeno 1/3 degli 
aderenti, che dovranno altresì indicare espressamente l'ordine del giorno da 
discutere, oppure ancora quando il Comitato  sia dimissionario. 
L’Assemblea  ordinaria è composta da  tutti  gli aderenti e delibera: 
- la nomina dei membri del Comitato Direttivo 
- l'approvazione del bilancio consuntivo e preventivo; 
- sugli indirizzi e le direttive generali dell'Associazione; 
- su ogni altro argomento sottopostole dal Comitato Direttivo o demandatole dalla 
legge. 
Salvo le eccezioni indicate nel presente Statuto, l'Assemblea  si riterrà validamente 
costituita,  in prima  convocazione, se saranno presenti almeno  la metà degli  
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aderenti, ed in seconda  convocazione qualunque  sia  il  numero degli intervenuti; le 
deliberazioni  si riterranno validamente assunte, se riporteranno  in entrambi i casi la 
maggioranza  dei voti; in  caso  di parità prevarrà il  voto  del Presidente. 
Con  la medesima forma dell'Assemblea ordinaria, è convocata,  ogni qualvolta il 
Comitato Direttivo lo ritenga opportuno, l'Assemblea straordinaria, la quale delibera: 
- le modifiche dello Statuto sociale; 
- lo scioglimento dell'Associazione. 
L'Assemblea in forma straordinaria è validamente costituita sia in prima che in 
seconda convocazione con  la  presenza di almeno i due terzi dei  Soci  e delibera 
con il voto della maggioranza dei presenti. 
Nel caso di delibere inerenti lo scioglimento dell’Associazione è necessario il voto 
favorevole di almeno tre quarti dei soci. 
Tutti gli aderenti hanno diritto di partecipare  alle Assemblee,  ma soltanto  quelli in 
regola  con  la  quota contributiva annua ed  i non recedenti avranno diritto di voto. 
E' ammesso l'intervento per delega da conferirsi per iscritto  esclusivamente ad un 
solo altro socio; la delega  è ammessa  ai membri del Comitato Direttivo salvo nel 
caso di approvazione di bilancio e  delibere in merito a responsabilità del Comitato 
Direttivo stesso. 
Le votazioni avverranno, ad insindacabile scelta del Presidente,  per  alzata di mano 
oppure per appello nominale,  oppure con voto segreto. Su richiesta della 
maggioranza semplice dei votanti, il Presidente dovrà indire la votazione segreta. 
Quest'ultima forma è pero' obbligatoria in tutti i casi  in cui l'Assemblea sia chiamata a 
deliberare su  argomenti riguardanti la persona del  singolo socio. 
La  presidenza dell'Assemblea spetta  al Presidente dell'Associazione, o, in sua  
vece, al Vice  Presidente  o  in  difetto  al  componente il Consiglio  Direttivo  più 
anziano per appartenenza all'Associazione, o, in mancanza, al più anziano per età. 
Spetta al  Presidente dell'Assemblea costatare la regolarità delle deleghe ed il diritto 
di intervento all'Assemblea. 
Il verbale delle Assemblee dovrà essere redatto dal Segretario  e successivamente 
riportato dallo stesso sul Libro delle Adunanze, sottoscritto da quest'ultimo, dal 
Presidente e potrà essere consultato dagli aderenti. 

COMITATO DIRETTIVO 
Il Comitato Direttivo può essere composto da almeno cinque membri, così come 
deliberato dall’Assemblea, tra i quali il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario, il 
Tesoriere e Revisore dei conti. In caso di dimissioni o di decesso di un membro del 
Comitato  Direttivo, alla prima riunione si provvederà alla sostituzione con il Socio che 
nelle ultime elezioni è risultato primo dei non eletti chiedendo la convalida alla prima 
Assemblea. 
Un Consigliere perde ogni diritto di far parte del Comitato  Direttivo,  qualora i due 
terzi dei Consiglieri rilevino mancanza di impegno e di partecipazione  all'attività del 
Comitato Direttivo provvedendo  alla  sua sostituzione e chiedendo  la convalida alla 
prima Assemblea. 
Il  Comitato  Direttivo è investito dei  più ampi poteri per la gestione ordinaria e 
straordinaria dell'Associazione, senza limitazioni di sorta. 
All'organo compete di: 
a)    dare esecuzione alle delibere dell'Assemblea; 
b)  concepire  ed attuare i programmi  necessari al conseguimento delle finalità 
proprie della organizzazione; 
c)    gestire il patrimonio dell'organizzazione; 
d)     predisporre il Bilancio annuale; 
e)  redigere e sottoporre all'approvazione della Assemblea eventuali regolamenti 
interni la cui osservanza è obbligatoria per tutti gli associati. 
I membri del Comitato  Direttivo durano in carica per tre anni e sono rieleggibili. 
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Il Comitato Direttivo si riunisce,  anche dietro semplice convocazione verbale, tutte le 
volte che  il Presidente lo ritenga opportuno e/o che ne sia fatta  richiesta  da  almeno 
un terzo dei suoi membri o comunque almeno una volta all'anno per deliberare in 
ordine  al bilancio consuntivo e preventivo ed alle quote associative. 
Per  la  validità delle deliberazioni, occorre la presenza  effettiva della maggioranza 
dei membri del Comitato  Direttivo ed il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti. 
Delle  adunanze  dovrà essere steso verbale a cura del  membro  nominato  
Segretario,  al  quale sarà altresì demandato il compito di  riportarlo sul libro delle 
adunanze del Comitato, da conservarsi a sua cura. Tale verbale dovra' essere 
sottoscritto da tutti i presenti alla relativa riunione. 

PRESIDENTE 
Nel corso della prima riunione, i membri del Comitato eleggeranno  nel  loro interno, il 
Presidente, il Vice Presidente, il Segretario, il Tesoriere e il Revisore dei Conti.  
Il Presidente avrà la rappresentanza della organizzazione di fronte ai terzi, tanto in via 
sostanziale, che in via processuale. 
Sarà di sua competenza esclusiva l'ordinaria amministrazione,  mentre la 
straordinaria competerà al Comitato Direttivo, eccettuati i casi in cui  la competenza è 
riservata per legge all'Assemblea. 
Al Presidente spetta la firma degli atti sociali che impegnano  l'Associazione sia nei 
riguardi dei Soci che dei terzi. 
Il  Presidente sovrintende  in particolare alla attuazione  delle deliberazioni 
dell'Assemblea e del Comitato direttivo. 
Il Presidente può delegare, ad uno o più Consiglieri, parte dei suoi compiti in via 
transitoria o permanente. 
In caso di comprovata urgenza, il Presidente  può assumere provvedimenti, con 
un'autonomia stabilita dal Comitato Direttivo, anche di amministrazione straordinaria, 
con l'obbligo  di sottoporre  senza indugio il proprio  operato  al Comitato  Direttivo, 
che potrà o meno, ratificarlo, salva in quest'ultimo caso la responsabilità diretta e 
personale del Presidente nei  confronti dell'organizzazione,  per i pregiudizi 
eventualmente sopportati dalla stessa. 
Il Presidente potrà accettare, immediatamente dopo la presentazione della domanda, 
iscrizioni di nuovi soci in modo provvisorio, sotto la propria responsabilità, facendo poi 
ratificare l’adesione nei termini di cui all’art.6 del presente Statuto. 
In  caso di assenza o di impedimento del Presidente, le funzioni di cui sopra saranno 
svolte  dal Vice Presidente.  
Il  Segretario dovrà operare  sotto  la direzione  ed  il  controllo del  Presidente  e del 
Comitato Direttivo;  è tenuto a redigere i verbali, tanto dell'Assemblea che delle 
riunioni del Comitato Direttivo, a sbrigare la corrispondenza, a curare la tenuta dei 
libri sociali e a predisporre le convocazioni del Comitato Direttivo  e dell'Assemblea. 
Il  Tesoriere  avrà la  responsabilità del  buon andamento finanziario 
dell'Associazione, e ne risponderà al Comitato Direttivo;  ha il compito di richiedere  le  
quote sociali e di  introitarle per conto  dell'Associazione,  così come  di ricevere tutte  
le  entrate della stessa, facendone  deposito presso  le  Banche indicate dal Comitato 
Direttivo; di effettuare i pagamenti autorizzati dallo stesso e di  provvedere al 
pagamento delle spese di ordinaria amministrazione, entro il limite di ammontare che 
il Comitato  Direttivo stabilirà; terrà il registro delle  entrate  e  delle  uscite e 
predisporrà i rapporti  finanziari attinenti l'andamento economico dell'Associazione. 

Art.5 
Tutte le cariche di  cui  agli  articoli precedenti  sono  onorarie  e non  daranno  luogo 
a compensi  o  ad  emolumenti di sorta  salvo diversa deliberazione del Consiglio 
Direttivo, il quale potrà stabilire e riconoscere compensi e/o rimborsi ai soci per lo 
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svolgimento di singole attività inerenti ed importanti al fine del raggiungimento degli 
scopi sociali.  

Art.6 
Libri Sociali. 
Costituiscono  Libri Sociali obbligatori dell'Associazione:  
- il Libro Soci; 
- Il libro Verbali delle Assemblee; 
- il Libro Verbali del Consiglio Direttivo. 
I Libri Sociali, rilegati e con pagine numerate progressivamente, devono essere 
conservati nella Sede sociale con possibilità di visione da parte dal socio che ne 
facesse domanda scritta  e previa autorizzazione da parte del Consiglio Direttivo.  

Art.7 
Il Bilancio dell'Associazione e' annuale dall'01 luglio al 30 giugno di ciascun anno. Si  
compone  di   un   conto consuntivo, riproducente  tutte  le entrate e le spese  relative 
all'anno   concluso  e di un conto preventivo, riproducente le previsioni di spesa e di 
entrata per l'anno successivo. 
Deve  altresì contenere  l'elenco  dettagliato  di tutti  i  beni  mobili  ed  immobili  di 
proprietà dell'Associazione, nonché il rendiconto dei contributi  e dei lasciti ricevuti 
dalla stessa nel corso  dell'anno  sociale, con indicazione del loro impiego. 

Art.8 
 Il Bilancio, predisposto dal Comitato Direttivo e sottoscritto dal Presidente, deve 
rimanere  depositato presso la sede dell'Associazione, per un periodo di almeno 
quindici giorni, precedenti  la data  fissata  per l'Assemblea  Ordinaria  di relativa  
approvazione e può esser visionato dagli aderenti. Tale Assemblea dovrà essere 
convocata entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale. 
Quando particolari esigenze lo richiedono, l'Assemblea  Ordinaria  può  venire  
convocata dal Comitato  Direttivo  entro sei mesi  dalla chiusura dell'esercizio sociale. 

Art.9 
Il patrimonio dell’Associazione è costituito dai contributi dei soci, dalle elargizioni e 
contributi fatte a qualunque titolo da privati o enti pubblici, dai beni acquistati e dalle 
somme monetarie, dai crediti, al netto dei debiti nonché da quanto è comunque nella 
disponibilità dell’Associazione. 
E’ fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché 
fondi, riserve, capitale durante la vita dell’Associazione. Salvo che la destinazione o 
la distribuzione non siano imposte dalla Legge. 
Stante le finalità dell’Associazione e la sua unitarietà, i soci che dovessero dimettersi, 
decadere o comunque uscire dalla compagine sociale, nulla possono pretendere dal 
patrimonio dell’Associazione né possono richiedere indennizzi di alcun genere. 

Art.10 
In caso di scioglimento dell’Associazione il Patrimonio è devoluto ai sensi di Legge e 
comunque a fini di pubblica utilità. 

Art.11 
L'Associazione è regolata, oltre che dal presente statuto, anche dallo statuto e dalle 
normative delle federazioni o Enti alle quali adrirà tramite delibera del Comitato 
Direttivo, oltre che dall’eventuale regolamento interno. Per tutti i casi non previsti dalla 
normativa sopra indicata, considerata nel suo complesso unitaria, troveranno 
applicazione gli artt. 36 e seguenti del Codice Civile. 
San Pellegrino Terme, 04/04/2006. 

Seguono firme del presidente e dei consiglieri 
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